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Lettera presa in 
visione nella 
Chiesa Maria 
Ausiliatrice  

di via Piazzi 21-
23, 

10100 Torino 

Pregare per i sacerdoti. 

llo che la Chiesa sta lanciando a tutti i

 qui, lanciando alla fantasia di ognuno,
sorretta dalla grazia del Signore, una proposta di
preghiera. 
Quanto fanno per noi! E anche loro hanno bisogno
della pr a degli altri. Sono uomini come tutti. Solo
che si tende a dimenticarlo, reputando più facile e più
comoda l’immagine che ognuno si è fatta del religioso
in perenne contemplazione, ormai distante dai problemi
del mondo.  
Così può succedere di dare giudizi, sentendosi per di
più dei moralisti. 
Ricordiamoli con una preghiera e/o offrendo a Dio una
pena della giornata. 

Famiglia 
Lettera
alla

 
n. 7

a cura di Annamaria Girardi e Andrea Savio 

Dio ti corre incontro

Disse ancora: <<Un uomo 
aveva due figli. Il più giovane
disse al padre: Padre, dammi
la parte del patrimonio che mi
spetta. E il padre divise tra
loro le sostanze. Dopo molti
giorni, il figlio più giovane
raccolte le sue cose, partì per
un paese lontano e là sperperò 
le sue sostanze vivendo da

rientrò in se stesso e disse: 
Quanti salariati in casa di mio 
padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi leverò e andrò da 
mio padre e gli dirò: Padre, ho 
peccato contro il Cielo e 
contro di te; non sono più 
degno di esser chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei 

Un grazie a tutti coloro che, 

 

 
 
 

 
  

 
dissoluto. Quando ebbe speso
tutto, in quel paese venne una

tuoi garzoni. Partì e si 
incamminò verso suo padre. 

 con il loro aiuto,  
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grande carestia ed egli
cominciò a trovarsi nel
bisogno. Allora andò e si mise
a servizio di uno degli abitanti
di quella regione, che lo

Quando era ancora lontano il 
padre lo vide e commosso gli 
corse incontro, gli si gettò al 
collo e lo baciò. Il figlio gli 
disse: Padre, ho peccato 

 il Cielo e contro di te; 
ono più degno di esser 
ato tuo figlio. Ma il 
disse ai servi: Presto, 

e qui il vestito più bello 

sostengono questa nostra lettera. 
 

oter proseguire, quest’iniziativa ha bisogno di essere 

sostenuta ancora. 

Per qualsiasi informazione scrivere a: 

iglia Savio Corso IV Novembre 12 – 10136 Torino 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

mandò nei campi a pascolare i 
porci. Avrebbe voluto saziarsi
con le carrube che
mangiavano i porci; ma
nessuno gliene dava.     Allora

contro
non s
chiam
padre 
portat
 
Questo è l’appe
suoi figli. 
Lo riproponiamo



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Cara famiglia, e rivestitelo, mettetegli
l’anello al dit
piedi. Portate 
ammazzatelo, 
facciamo festa
mio figlio er
tornato in vita
è stato 
cominciarono 
Il figlio magg
nei campi. Al 
fu vicino a cas
e le danze; chi
gli domandò 
tutto ciò. Il se
È tornato tuo
padre ha fatto
vitello grasso
riavuto sano e
arrabbiò, e non voleva entrare. 

Il padre allora uscì a pregarlo.

  Luca 15,11-32 Con tutte le cose che avevi da fare, suppongo che tu sia stato troppo
occupato per dirmi qualcosa. Al tuo rientro ho visto la tua 
stanchezza e ho pensato di farti bagnare un po’ perché l’acqua ti
portasse via il tuo stress. Pensavo di farti un piacere, perché così tu
avresti pensato a me, ma ti sei infuriato e hai offeso il mio nome, io
desideravo tanto che tu mi parlassi, c’era ancora tanto tempo. 
Dopo hai acceso il televisore, io ho aspettato pazientemente mentre
 

   un giorno, un nostro amico ci ha fatto 
   dono di una lettera molto particolare. 
   La vogliamo far leggere anche a te. 

o e i calzari ai
il vitello grasso,

mangiamo e
, perchè questo
a morto ed è
, era perduto ed 
ritrovato. E

a far festa. 
iore si trovava
ritorno, quando
a, udì la musica
amò un servo e
che cosa fosse
rvo gli rispose:
 fratello e il 
 ammazzare il

, perchè lo ha
 salvo. Egli si

Ma lui rispose a suo padre: 
Ecco, io ti servo da tanti anni
e non ho mai trasgredito un
tuo comando, e tu non mi hai
dato mai un capretto per far
festa con i miei amici. Ma ora
che questo tuo figlio che ha
divorato i tuoi averi con le
prostitute è tornato, per lui hai 
ammazzato il vitello grasso.
Gli rispose il padre: Figlio, tu
sei sempre con me e tutto ciò
che è mio è tuo; ma bisognava
far festa e rallegrarsi, perchè
questo tuo fratello era morto
ed è tornato in vita, era
perduto ed è stato ritrovato>>.
 

La preghiera dimenticata 
Buona giornata! Quando ti sei svegliato questa mattina ti ho
osservato e ho sperato che tu mi rivolgessi la parola, anche solo 
poche parole, chiedendo la mia opinione o ringraziandomi per
qualcosa di buono che era accaduto ieri. Però ho notato che eri
molto occupato a cercare il vestito giusto da metterti per andare a
lavorare. 
Ho continuato ad aspettare ancora mentre correvi per la casa per 
vestirti e sistemarti e io sapevo che avresti avuto del tempo anche
solo per fermarti qualche minuto a dirmi “Ciao”. 
Però eri troppo occupato. 
Per questo ho acceso il cielo per te, l’ho riempito di colori e di dolci
canti di uccelli per vedere se così mi ascoltavi, però nemmeno di 
questo ti sei reso conto. 
Ti ho osservato mentre ti dirigevi al lavoro e ti ho aspettato
pazientemente tutto il giorno. 
 

guardavi la TV; hai cenato, però ti sei dimenticato nuovamente di
parlare con me, non mi hai rivolto la parola. Ho notato che eri 
stanco e ho compreso il tuo desiderio di silenzio e così ho oscurato
lo splendore del cielo; ho acceso una candela, in verità era
bellissima, ma tu non eri interessato a vederla. Al momento di
dormire credo che fossi distrutto. 
Dopo aver dato la buonanotte alla famiglia sei caduto sul letto e 
quasi immediatamente ti sei addormentato. 
Ho più pazienza di quanto immagini. Mi piacerebbe pure insegnarti
ad avere pazienza con gli altri, TI AMO tanto che aspetto tutti i
giorni una preghiera. Il paesaggio che faccio è solo per te. 
Bene, ti stai svegliando di nuovo e ancora una volta io sono qui e
aspetto senza niente altro che il mio amore per te, sperando che oggi
tu possa dedicarmi un po’ di tempo. Buona giornata! 
                                                                          Il Tuo Dio Padre 


